
A dieci dalla scomparsa del

senatore
DARKO BRATINA

lo ricordano con immutato af-
fetto e comprensibile orgoglio i
figli Vojko, Majda e Mila e il fra-
tello Ivan.

Senza «terzo tempo», l’ovale è così uguale...

In breve

Stasera a Siena (20,15) la Super-
coppatraMontepaschieBenet-
ton apre la stagione del basket,
che domani all’Auditorium di
Roma presenta la sua stagione
numero 86. Simone Pianigiani,
coach della Montepaschi cam-
pione d’Italia senza storia (30
vittorie in34gare,a+16sullase-
conda) non parte certo a fari
spenti.
«È difficilissimo ripetersi, non è
successo quasi mai. Vogliamo
provarci, perché il nostro pro-
gettononsifermaallaprimavit-
toria,mariparteconulteriori sti-
moli».
Dopo il caso Benetton e la
débacle azzurra, è l'anno
zero per il basket italiano?
«Non vedo una svolta epocale,
ma piuttosto un interesse cre-
scente, un desiderio dei giovani
divederespettacolo, tanteparti-
te equilibrate, palazzi pieni…
Ho la fortuna di lavorare in una
società organizzata che pro-
gramma:piùrealtàpossonofar-
lo e più cresceremo».
Disfatta azzurra: perché?
«Non ho mai condiviso la defi-
nizione di nazionale più forte
di sempre: non lo era per vissu-
to, storie diverse, nucleo da for-
mare.Nonabbiamotrovatoun'
identità ed è il gruppo compat-
to a fare la differenza in queste
manifestazioni, dove i risultati
sono il frutto di un equilibrio
diffuso,accentuatodatantepar-
tite in pochi giorni».
Eppure produciamo

giocatori da Nba.
«Se si parla di spettacolo, equili-
brio, qualità di gioco il nostro
basket sta bene, anche grazie
agli stranieri. E sui giovani cre-
do che tra qualche anno si ve-
drannoi fruttidegli investimen-
ti dei club di vertice. I giocatori
da Nba non danno il polso del
movimento: servono a parlare
di più di basket, ma è un altro
mondo».
Perché mancano i giocatori?
«Bisogna accettare il fatto che
in Italia ci sono talenti meno fi-
sici che altrove, non siamo la
Russia, e quelli che ci sono, so-
nocontesi dallapallavolo.Epoi
è salita l'età della maturazione,

mentre losportprofessionistico
chiede di essere subito pronti.
Serve una soluzione di mezzo,
come i college negli Usa».
Siena ha vinto il tricolore
senza italiani protagonisti.
«Ma non abbiamo mai smesso
di investire sui giovani, produ-
ciamo ogni anno giocatori che
fannodella pallacanestro il loro
lavoro. Produrne per vincere lo
scudetto richiede tempo e co-
munque nessuno può tirarne
su così tanti per questo livello.
Siamo il club che negli ultimi

anni ha prodotto più giovani
tra A1 e B1, mettendoci compe-
tenza, programmazione, il pro-
getto di un nuovo palazzo: tut-
to quello che serve per rendere
il basket uno spettacolo acco-
gliente,e inEuropaceloricono-
scono».
Una ricetta per crearne?
«Noncredocheilnumerodi ita-
liani debba dipendere da regole
imposte ma dalla volontà del
movimento di formare giova-
ni, investire sugli allenatori, e
magari fareunA2chediventi la
vera vetrina e palestra per i ra-
gazzi, da cui possa attingere
l'A1, che ha bisogno del massi-
mo disponibile».

AlessandroRamagli al salto triplo:
unannofasenzasquadra,poi l’ap-
prodo a Pesaro, la promozione in
A1 e ora coach di Treviso.
«La scelta di rimanere fermo è sta-
taripagatadallapromozione.Vin-
cere mi ha dato un’esposizione
che mi ha aperto l’opportunità di
Treviso».
A vederla da fuori sembra un
po’ il Deschamps della
Benetton…
«Avendoappenavintol’A2,alme-
nonondevoripartiredallacatego-
ria inferiore… Scherzi a parte, an-
che qui si riparte da zero con un
drastico rinnovamento. Spero si
dimostri una scelta vincente».
Che effetto fa ripartire dalla
società che è stata nell’occhio
del ciclone?
«Non essere stato presente aiuta:
non si deve pensare troppo, non
si sono vissute quelle situazioni. E
aiuta anche avere una squadra
nuovaper settedecimi. Soprattut-
to la presenza di Atripaldi come
nuovomanagernondàriferimen-
ti col passato. Chiaro che questa
storia ha lasciato il segno sull’am-
biente, ma non vedo ripercussio-
ni sulla nuova stagione».
Eppure Treviso andrà in Cina a
rappresentare il basket
europeo…
«Benetton rappresenta l’eccellen-
za per la capacità organizzativa,
non a caso gli eventi più impor-
tanti in connessione col resto del
mondofannoriferimentoaTrevi-
so:unepisodiononpuòmacchia-
re indelebilmentelostiledelgrup-

po».
Non si sono rispettate le
regole, che però lasciano
qualche perplessità.
«Anoispettarispettarle intoto.Pe-
rò la sensazione è che, se con que-
stesivolevadareunascossaalmo-
vimento italiano, mi pare che fi-
nora non sia accaduto. Non so se
succederàtraunannocon l’obbli-
godei sei italianiveri,perchéci so-
noleggidellostatoedellacomuni-
tà europea da considerare, e forse
la prossima estate ci dirà di più: se
tutti saremo pronti a rispettare il
gentlemenagreementavremofat-
to un passo nella direzione della
crescitadegli italiani,altrimenti sa-
remo di nuovo in mezzo a un pa-

strocchio».
Che idea si è fatto della
disfatta azzurra?
«Sono d’accordo con Pianigiani
quando dice che certe manifesta-
zioni non possono essere la carti-
na di tornasole per valutare il mo-
vimento, a cui non mi sento di
buttare la croce addosso».
Belinelli e Bargnani: troppe
responsabilità?
«Abbiamo pagato la mancanza di
una generazione di mezzo, per-
chéipiùmaturicomincianoamo-
strare la corda e può capitare che

Bargnani esca dalle difficoltà con
meno disinvoltura di Belinelli: ha
ancora22 anni. Serve che intorno
a loro cresca come protagonista la
generazionedei Gigli e deiManci-
nelli».
Due giocatori Nba e Gallinari in
rampa di lancio sono un segno
di salute o fuoco di paglia?
«Diciamo punte di diamante di
un movimento che non esprime
il livello a cui la loro presenza fa-
rebbe pensare. Senza nulla toglie-
re al lavoro eccellente delle realtà
più piccole, è indispensabile il re-
clutamentodei club divertice, co-
me già fanno Siena e Treviso, per
la crescita di altri giocatori impor-
tanti per il movimento».

IL CORSIVO

Calcio A/Quarto turno
● L’Inter gioca a Livorno

La quarta giornata (ore 15)
Atalanta-Lazio .............Stefanini
Cagliari-Palermo ...........Saccani
Catania-Fiorentina ....Giannoccaro
Empoli-Napoli ................. Rizzoli
Livorno-Inter ................ Trefoloni
Roma-Juventus ...........Morganti
Torino-Siena............... Gervasoni
(ore 20,30)
Sampdoria-Genoa...........Rosetti
giocate ieri
Udinese-Reggina 2-0
Milan-Parma  1-1

La classifica:
Roma 9 punti; Inter e Udinese* 7;
Napoli, Juventus e Milan* 6;
Fiorentina e Atalanta 5; Cagliari,
Palermo e Sampdoria 4; Torino,
Lazio e Parma* 3; Catania, Genoa
e Reggina* 2; Siena, Empoli e
Livorno 1.
* una gara in più

Calcio/Spagna
● Messi trascina il Barça

Grazie ad una doppietta
dell’argentino il Barcellona
ha sconfitto 2-1 il Siviglia (in
gol con Kanoute).

Calcio B/Grosseto
● Tifoso cade dalla curva

Un tifoso del Grosseto è
caduto dalla curva nord dello
stadio ed è rimasto ferito in
maniera non grave al termine
del match vinto dai toscani
sul Rimini. L’uomo è caduto
da circa tre metri.

Calcio B/Avellino
● Bottiglia contro arbitro

Una bottiglia piccola piena
d’acqua ha colpito l’arbitro
Ayroldi al petto mentre
questi stava imboccando il
tunnel che conduce agli
spogliatoi durante l’intervallo
di Avellino - Lecce, disputata
allo stadio «Partenio».
Nessuna conseguenza per
Ayroldi.

Basket/Nazionale
● Recalcati resta ct

Carlo Recalcati rimarrà alla
guida della Nazionale fino
alla scadenza del contratto,
cioè settembre 2009. Lo ha
deciso il consiglio federale
della Fip che in ieri ha
ascoltato una relazione del
ct durata due ore e mezza.
Confermato tutto lo staff
tecnico. Recalcati, che dovrà
preparare l’Italia per la
qualificazione agli Europei
del 2009 in Polonia, sarà ct a
tempo pieno.

Ciclismo/Prato
● Oggi Gp a Prato

Tre azzurri, Filippo Pozzato,
Vincenzo Nibali, Alessandro
Bertolini, e Frank
Vandenbroucke al rientro
alle gare in Italia, sono i
protagonisti della 62ª
edizione del Gp Industria e
commercio di Prato.

Ciclismo/Doping
● Passaporto del sangue

Il vertice sul ciclismo
previsto per il 22 e 23
ottobre a Parigi dovrebbe
accelerare l’utilizzo del
“passaporto” del sangue,
metodo biologico
appropriato già in prova da
diversi mesi e che potrebbe
essere utile a scovare chi
imbroglia al Tour de France
del 2008.

MONTEPASCHI Oggi in palio la Supercoppa

Quel tricolore da record
Pianigiani: «Fare il bis
è dura, non impossibile»

BENETTON Alle spalle il «caso» Lorbek

La Marca gira pagina
Ramagli: «Ripartiamo
ma è un grande club»

Il mondo del rugby non perde occasione per
rivendicare la propria «diversità», e nei giorni
dei Campionati del Mondo ciò avviene più che
mai. Con ragione, aggiungiamo. Perché
nessun’altra disciplina sportiva espressa dal
mondo occidentale ha saputo conservare in
questa misura la propria identità, pur dovendo
cedere alle inevitabili pressioni d’innovazione -
come, per esempio, quella che ha portato a
accettare infine la svolta verso il
professionismo, facendo piazza pulita di
situazioni grottesche e ipocrite. Ma che dire se
accade che sia il rugby stesso a disperdere la
propria diversità, promuovendo la negazione di
se stesso? L’interrogativo sorge dalla
momentanea (si spera…) soppressione, nel
corso del primo scorcio dei campionati
mondiali in corso di svolgimento in Francia, di
quel rito profondamente rugbistico battezzato
«terzo tempo». Ovvero, la fase post-partita in
cui giocatori e tecnici delle due squadre si
ritrovano al pub e annegano nella birra le
tossine della partita, costituendo una piccola
comunità basata sulla solidarietà fra colleghi e

su un ethos profondamente cavalleresco.
Il rito del terzo tempo è stato fin qui escluso
dalla Federazione internazionale nella prima
fase della competizione iridata in terra
francese. Brutalmente. Il che è un non senso,
per chi ha fatto della palla ovale una religione.
Pare che il problema stia nella fretta dei
giocatori di tornare in albergo (mah…), o nella
carenza di spazi appositi dentro gli stadi. Non
aiuta certo l’orario di inizio degli incontri, alla
sera invece del pomeriggio per catturare
audience in virtù dei lauti contratti con le tv che
hanno l’esclusiva dell’evento. Spiegazioni che
non spiegano, e lasciano irrisolto il senso di
profanazione. L’ultima notizia dice che il terzo
tempo tornerà a essere celebrato in occasione
delle gare finali dei gironi. Di sicuro c’è che la
Federazione internazionale del rugby non
abbia dato una mano per evitare la
soppressione del rito. Se l’intento di chi lo
governa era quello di fare del rugby uno sport
uguale a qualunque altro, disperdendone la
diversità, l’obiettivo è stato quasi raggiunto.
 Pippo Russo

LO SPORT

Siena-Treviso,viaall’annozerodelbasket

■ Niente pole position per Va-
lentinoRossi nella griglia del Gp
del Giappone, che si correrà sta-
mattina all’alba sul circuito di
Motegi per il Mondiale 2007:
l’ex iridato della Fiat Yamaha ha
infatti ottenuto il secondo tem-
poassolutocon1’46”255, facen-
dosi sopravanzare dallo spagno-
loDaniPedrosasuHonda,conil
quale aveva ingaggiato un entu-
siasmante duello una settimana
fa in Portogallo, finendo per im-
porsi. Pedrosa ha fatto segnare
1’45”864. Terza un’altra Honda,
quella dello statunitense Nicky
Hayden, che ha girato in
1’46!575. Solo nono invece l’au-
straliano Casey Stoner su Duca-
ti: il 21enne capoclassifica, a un
passo dalla conquista del titolo
(gli manca un solo punto) a tre
gare dal termine della stagione,

non è riuscito a fare meglio di
1’47”121, ed è stato preceduto
in 1’47”047 anche dal compa-
gno di scuderia, il veterano Loris
Capirossi. Tra gli italiani di pun-
ta, decimo tempo in 1’47”136
perMarco Melandri con la Hon-
da.LaMotoGpcomelaFormula
Uno. Intanto Carmelo Ezpeleta,
il responsabiledellaDorna, la so-
cietà che gestisce la MotoGp, ha
proposto alla «Grand Prix Com-
mission» l’introduzione della
gomma unica per tutte le scude-
rie già a partire dalla prossima
stagione.Èsolounaproposta ini-
ziale, se la situazione non sarà ri-
soltaentro ilGranPremiodiMa-
lesia, allora tutte le parti in cau-
sa,Federazione,teamecostrutto-
ri, rifletteranno sul da farsi e
prenderanno una decisione nel
corso del weekend di Sepang».

MOTOGP Stamattina il Gp del Giappone: Stoner (9˚) vicino al titolo

Ducati: un’alba mondiale?

La Ducati di Casey Stoner

Lonny Baxter, pivot americano non confermato da Siena

■ di Giuseppe Nigro

Matteo Soragna, veterano della Benetton e della nazionale

■ / Siena
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